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galere tu tti i « senza patria » ; per essa lo sciovinismo na­
zionalistico non vuol riconoscere che al di sopra della 
patria sta l’umanità, e che per sacrificare questa per quella, 
la patria dovrebbe costituire — se fosse possibile! — qual­
che cosa di superiore a quell’interesse bottegaio, per il 
quale gli arruffoni del nazionalismo tentano di propagare 
l’odio fra il proletariato che tanto sente il bisogno di so­
lidarietà per combattere « l’internazionalismo economico » 
del « capitale nazionalista ».

« Per tutto ciò la democrazia socialista sente il dovere 
di occuparsi del problema nazionale; di occuparsi di esso, 
non per schierarsi dalla parte di una o dell’altra borghesia 
m ilitante, chè le borghesie tutte sostengono la gazzarra 
patriottarda perchè ad esse porta giovamento; e se così 
non fosse, cioè se la lotta nazionale recasse qualche van­
taggio ai proletari, le borghesie avrebbero da lungo tempo 
abbandonato l’improbo lavorìo — ma per additare ai popoli 
la via da seguirsi per raggiungere la perfetta unità delle 
energie proletarie.

« Bisogna che il proletariato compia anche nel campo 
nazionale quella missione storica che l’evoluzione naturale 
gli ha assegnata, provvedendo acchè la lotta nazionale non 
sia più il pane cotidiano delle classi borghesi, ma che di­
venti il processo di trasformazione politica ed am m inistra­
tiva di quel complesso disordinato di nazionalità che si 
chiama Austria.

« Questo programma non può essere l’ideale dei Met­
ternich e dei Bach centralisti in quanto ha per base un 
motto estremamente rivoluzionario: « dalli al tronco! »

« Ed è questo il motto che contraddistingue l’azione 
nazionale del nostro partito da quella dei partiti nazionali 
borghesi.

« Riorganamento dell’Austria a vantaggio di tutte le 
nazionalità sulla base dell’eguaglianza del diritto: È  questa 
la chiave di volta della questione. L’irredentismo è un ideale 
da bambini irrequiti e testardi. Se la parte italiana del­
l’Austria si staccasse da questa per aggregarsi al regno 
vicino, la questione nazionale della Venezia Giulia non sa­


